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Intersecando le classi di morfologia economica su base spaziale con i caratteri 

morfologici dell’insediamento (e in particolare con la densità-compattezza delle 

forme del costruito così come è desumibile dalle informazioni contenute nel Piano 

Topografico ISTAT), è possibile proporre un’immagine più sintetica, ma allo stesso 

tempo piuttosto articolata della distribuzione territoriale delle componenti 

emergenti dell’economia regionale.  

 

Da questa rappresentazione, articolata in 5 “tipi” fondamentali, emerge una 

geografia sul piano economico-funzionale alquanto significativa. 

 

Un primo tipo concerne le “polarità” principali, dominate e caratterizzate dalle 

funzioni tradizionali del terziario tipicamente urbano, quali quelle commerciali e 

bancarie, quelle legate all’erogazione dei servizi pubblici sociali, assieme alle sedi 

della ricettività turistica (cfr. Tav. “Polarità urbane del terziario tradizionale, sociale e 

commerciale”). Tutte le aree più centrali e dense delle località abitate principali 

(oltre i 15 mila abitanti) presentano un profilo funzionale fortemente connotato in 

questo senso.  

 

Queste stesse attività di tipo tradizionale caratterizzano altresì gli estesi territori 

della città a bassa densità (diffusa o annucleata in piccole formazioni insediative), 

che dalla costa fino alla prime pendici della montagna interna si diffonde nei 

fondovalle o sulla collina disegnando un tessuto alquanto omogeneo di presenze a 

carattere produttivo e/o di servizio alle comunità localmente insediate (cfr. tav. 

“Territori della città diffusa del terziario tradizionale”). 

Il paesaggio economico della città diffusa sembra pertanto dominato dalla presenza 

di attività terziarie tradizionali, in gran parte legate al commercio al minuto, ai 

servizi sociali di base, alle attività legate al turismo. 
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Molto più rarefatto appare infatti l’insediamento diffuso a carattere manifatturiero 

(con una particolare presenza del settore abbigliamento) e commerciale (sia 

all’ingrosso che di autoveicoli): tendenzialmente più annucleato (rispetto alle attività 

di servizio alla popolazione della classe precedente), e prevalentemente appoggiato 

alla rete viaria di fondovalle di collegamento territoriale (a meno dell’eccezione della 

zona immediatamente a sud di Ancona, dove appare diffuso più omogeneamente sul 

territorio), si spinge fino ai nodi più interni del pedemonte.  

Sembra essere, pertanto, proprio questa componente commerciale-manifatturiera 

(ancorché basata su settori della manifattura a minore concentrazione territoriale 

nella regione, qual è l’abbigliamento, assieme al settore alimentare) a rendere 

riconoscibile, dal punto di vista economico-funzionale, quella rappresentazione 

dell’insediamento marchigiano basata sull’immagine forte della “trasversalità 

lineare” costa-montagna, quale componente dello storico “pettine insediativo” (cfr. 

tav. “Territori della città diffusa a carattere commerciale e manifatturiero”). 

 

I territori più marcatamente caratterizzati dalle produzioni industriali, basate sia 

sulla media che sulla grande impresa, si presentano secondo un disegno 

relativamente più articolato ed eterogeneo nel contesto regionale: la 

differenziazione dell’ossatura industriale su base geografica (nord-sud del 

capoluogo, costa-collina-pedemonte, collina interna-fondovalle), si scompone 

variamente in relazione al sistema delle polarità urbane, principali e secondarie, 

dando luogo selettivamente a densificazioni più o meno estese. 

Da questa sovrapposizione di molteplici regole insediative, emerge innanzitutto la 

(netta) concentrazione e contiguità spaziale delle aree interessate dal distretto 

calzaturiero (nel quadrilatero compreso tra Comunanza, San Severino M.-Tolentino, 

Loreto, Grottammare) che assume i caratteri netto del cluster geografico, con 

l’evidente addensamento nella fascia sub-costiera (tra Fermo, Civitanova e P.S. 

Elpidio), e il robusto allineamento costiero nel tratto tra Civitanova M. e la frangia a 

sud di P.S. Elpidio (cfr. tav. “Territori dell’industria”).  

Questa formazione insediativa sfuma verso nord nel distretto plurisettoriale a sud di 

Ancona (tra Osimo, Castelfidardo, Loreto, quest’ultimo punto di snodo tra queste 

due formazioni manifatturiere locali), configurando nel complesso un sistema di 

area vasta transprovinciale fortemente connotato dal punto di vista produttivo.  
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Proseguendo verso nord, all’immagine di un insediamento a carattere produttivo 

diffuso ma compatto e contiguo, si sostituisce l’addensamento lineare della bassa 

Vallesina, nel tratto compreso tra Jesi e Chiaravalle-Falconara (altresì caratterizzato 

dalla compresenza della piccola, della media e grande industria).  

Dopo una sensibile discontinuità insediativa, in corrispondenza della quale si 

intercettano piccoli annucleamenti industriali catalizzati dalle direttrici stradali 

minori che penetrano nella collina interna, emergono i due sistemi produttivi che si 

snocciolano con zone compatte e piuttosto estese, appoggiate ai tratti pianeggianti 

delle direttrici stradali Pesaro-Urbino e Fano-Acqualagna-Gubbio (oppure “appese” 

ai loro rami trasversali).  

Nella fascia più interna della regione, emerge la formazione insediativa, sia pure 

esile, che si snocciola lungo quel tratto dell’asse di pedemonte (Matelica) compreso 

tra i due crocevia principali con le direttrici vallive trasversali, rafforzandosi in 

corrispondenza di Cerreto d’Esi e innestandosi sul sistema produttivo della carta e 

della meccanica del polo di Fabriano (dominato dalla grande impresa).  

Infine, permane l’immagine puntiforme dei poli della grande impresa (anche per 

effetto di processi di multilocalizzazione), presente oltre che a Fabriano e nei 

principali centri portuali tra Ancona e Pesaro, nella Valle del Tronto (tra Ascoli e San 

Benedetto) e in alcune realtà insediative minori interne (Comunanza). 

 

Infine, la distribuzione sul territorio dei principali servizi alle imprese ad alto 

contenuto di conoscenza, servizi di mercato e tecnologici, sembra restituire 

un’immagine di relativa polarizzazione nell’area anconetana, sia nelle zone urbane 

più centrali che all’interno di un’orbita che tocca a sud Loreto, a nord interessa 

Chiaravalle e Falconara. Non mancano, però, alcune significative presenze terziarie 

di rango elevato a Jesi, a Pesaro, nella periferia di Fano, a Fabriano, Ascoli, Fermo, 

ma anche a Matelica, Tolentino, Corridonia, secondo una geografia che non sembra 

evidentemente ricalcare appieno l’ossatura territoriale del sistema produttivo. 

Maggiormente svincolate da esigenze di “prossimità” fisica agli utilizzatori dei 

servizi, queste attività si localizzano secondo regole spaziali chiaramente più 

selettive rispetto alla trama insediativa industriale, essendo per un verso più attente 

a privilegiare i luoghi centrali della concentrazione terziaria (vedi Ancona), sia di tipo 

cognitivo (università, servizi di qualità…), logistico (piattaforme di trasferimento e 
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stoccaggio merci, porti e aeroporti), istituzionale (istituzioni pubbliche, strutture 

della rappresentanza, …), laddove l’accesso alle reti materiali e immateriali è più 

facile; dall’altra sono probabilmente attratte dalle migliori condizioni ambientali e di 

qualità della vita che i centri e le città minori (comunque toccate dai terminali delle 

reti ?) sarebbero ancora in grado di offrire entro un circuito di prossimità in termini di 

possibilità di relazioni interpersonali, di valori ereditati dalla storia ancora leggibili 

(cfr. tav. “Territori dei servizi alle imprese”). 
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TIPI TIPI TIPI TIPI     

    
    

1. 1. 1. 1. POLARITA’POLARITA’POLARITA’POLARITA’    URBANE URBANE URBANE URBANE DEL TERZIARIO TRADIZIONALE, SOCIALE E COMMERCIALEDEL TERZIARIO TRADIZIONALE, SOCIALE E COMMERCIALEDEL TERZIARIO TRADIZIONALE, SOCIALE E COMMERCIALEDEL TERZIARIO TRADIZIONALE, SOCIALE E COMMERCIALE     
 

Spazi dell’impresa individuale edilizia e turistico-commerciale (non manifatturiera)  

(località abitate dei comuni maggiori) 

classe 1  
 

Spazi della piccola impresa commerciale e bancaria  

(località abitate dei comuni maggiori) 

classe 3 
 

Spazi dei servizi pubblici sociali  

(località abitate dei comuni maggiori) 

classi 7, 8, 9, 11, 13 
 
 

2. 2. 2. 2. TERRITORI DELLA CITTA’ DIFFUSA DEL TERZIARIO TRADIZIONALETERRITORI DELLA CITTA’ DIFFUSA DEL TERZIARIO TRADIZIONALETERRITORI DELLA CITTA’ DIFFUSA DEL TERZIARIO TRADIZIONALETERRITORI DELLA CITTA’ DIFFUSA DEL TERZIARIO TRADIZIONALE     
 

Spazi dell’impresa individuale edilizia e turistico-commerciale (non manifatturiera)  

(escluse località abitate dei comuni maggiori) 

classe 1  
 

Spazi della piccola impresa commerciale e bancaria; spazi dei servizi pubblici sociali  

(escluse località abitate dei comuni maggiori) 

classe 3; classi 7, 8, 9, 11, 13 
 
    

3. 3. 3. 3. TERRITORI DELLA CITTA’ DIFFUSA COMMERCIALE E MANITERRITORI DELLA CITTA’ DIFFUSA COMMERCIALE E MANITERRITORI DELLA CITTA’ DIFFUSA COMMERCIALE E MANITERRITORI DELLA CITTA’ DIFFUSA COMMERCIALE E MANIFATTURIERAFATTURIERAFATTURIERAFATTURIERA        
    

Spazi della piccola impresa commerciale e manifatturiera (abbigliamento)  

classe 2 
 
 

4. 4. 4. 4. TERRITORI DEI SERVIZI ALLE IMPRESETERRITORI DEI SERVIZI ALLE IMPRESETERRITORI DEI SERVIZI ALLE IMPRESETERRITORI DEI SERVIZI ALLE IMPRESE    
 

Spazi dei servizi alle imprese ad alto contenuto di conoscenza  

classe 5    
    
    

5. 5. 5. 5. TERRITORI DELL’INDUSTRIATERRITORI DELL’INDUSTRIATERRITORI DELL’INDUSTRIATERRITORI DELL’INDUSTRIA    
    

Spazi della manifattura tradizionale della media impresa 

classi 4, 6  
 

Spazi della grande impresa non manifatturiera  

classi 10, 12  
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